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Memories, histories and paramnesia
The digital issue between design culture and historical 
investigation

The relationship between memory and the digital world prompts inquiries of various dimensions, to which 
the culture of design can contribute in identifying possible answers or even further igniting an already 
vibrant debate. The research initiative, titled “Digital Memories”, was specifically dedicated to exploring the 
realm of digital design through an international call for papers published by an independent and open-
access scientific journal. In summarizing the original research questions and hypotheses developed by 
the curators, this contribution provides an initial glimpse with an original, contemporary perspective on 
the themes of diverse knowledge and research methods, highlighting some of the tensions arising in the 
interplay between the past, present, and future.

Il rapporto tra memoria e digitale pone interrogativi di 
diversa entità cui la cultura del progetto può contribuire 
a individuare possibili risposte se non ad alimentare 
un dibattito già piuttosto animato. La linea di indagine, 
denominata “Digital Memories”, ha inteso proprio aprire 
all’indagine sul mondo del design del/sul digitale attraverso 
una call for papers internazionale pubblicata da una rivista 
scientifica indipendente e open access. Il contributo, nel 
sintetizzare le domande e le ipotesi della ricerca originali, 
ne restituisce un primo spaccato con una prospettiva 
contemporanea originale rispetto ai temi delle diversità dei 
saperi e dei metodi di indagine e restituzione ed evidenzia 
alcune delle tensioni che si stanno delineando nella 
relazione tra passato, presente e futuro. 

DIGITAL DESIGN

DIGITAL MEMORIES

DIGITAL ARCHIVES

KNOWLEDGE SHARING AND  
PRESERVATION

HISTORY OF DESIGN
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NOTA 1
Fondati nel 2007, i Sony World 
Photography Awards sono pro-
mossi dalla World Photography 
Organisation, una piattaforma 

globale leader dedicata allo 
sviluppo e all’avanzamento della 
cultura fotografica. https://www.
worldphoto.org/sony-world-pho-

tography-awards 

NOTA 2
Allo stato attuale dello sviluppo 

delle intelligenze artificiali di 
tipo visivo come Midjourney o 
DALL-E, tuttavia l’immagine è 

ancora sufficientemente distin-
guibile da una fotografia per la 

difficoltà per l’AI a riprodurre 
dettagli complessi come, per 

esempio, le mani. La capacità di 
“apprendimento” ed evoluzione 

degli algoritmi e la massa di 
dati che li alimenta renderanno, 
probabilmente a breve, questo 

labile confine indistinguibile.

Memorie, storie e paramnesie
Letizia Bollini, Francesco E. Guida

PROGETTI DI RICERCA 
DESIGN DIVERSITÀ DISCIPLINE

Memorie, storie e paramnesie

I Sony World Photography Awards 2023 (1) rappresentano un possi-
bile spartiacque tra un prima, un paradigma sufficientemente noto 
e dibattuto, e un dopo, che al momento apre prospettive e domande 
ancora da esplorare. Tra le foto che sono state premiate a quello che 
è considerato uno dei più prestigiosi premi nel campo della fotografia, 
infatti, The Electrician, della serie Pseudomnesia, ha suscitato forti re-
azioni intenzionalmente provocate dall’autore, l’artista tedesco Boris 
Eldagsen (Glynn, 2023) (Fig. 1). L’immagine premiata è verisimile, 
ovvero un ritratto di due donne, “invecchiato”, che rimanda all’icono-
grafia dell’immagine analogica sbiadita, rovinata e ormai logorata dal 
tempo (a cui ci avevano abituato i primi filtri di Instagram) che sembra 
cristallizzare un ricordo, emozioni, persone, un frammento – secondo 
quella visione temporale del gesto fotografico teorizzata da Berger 
(1972) e da Sontag (1977) nel pieno ‘900 – che verrà poi nuovamente 
fruito e tramandata. Ma l’immagine è, appunto, verisimile: simile al 
reale, ma prodotta da una Intelligenza Artificiale e Eldagsen titola la 
serie Pseudomnesia (2), descrivendo il drammatico contrasto tra una 
possibile memoria e la sua perdita, la sua negazione o, addirittura, 
la sua falsificazione (Eldagsen, 2022). Oltre al paradigma di realtà in 
termini fenomenologici e allo statuto concettuale e sociale di cosa sia 
un’immagine fotografica, questo artefatto mette profondamente in 
discussione il rapporto tra memoria e supporto materiale, tra docu-
mento e tecnologia, in questo caso, digitale e artificiale.
La vicenda ha innescato un ampio dibattito, ma in realtà, pur nel suo 
intento provocatorio, evidenzia interrogativi che molti si sono posti in 
anni recenti. Si tratta di questioni che hanno a che fare, oltre che su 
temi quali la falsificazione, con la costruzione della memoria e sul-
le implicazioni che il digitale comporta. Se infatti la ricerca storica si 
basa fondamentalmente su fonti documentali di natura “analogica”, 
emerge sempre più un’urgenza di comprendere come tale ricerca si 
possa e debba sviluppare in prospettiva futura sempre più caratteriz-
zata da una transizione in cui persone, tracce e cose saranno, invece, 
“digital native”. Come si interroga de Kerkhove “Ci sarà ancora un pas-
sato nel nostro futuro?”, una domanda che nasce dalla considerazione 
che “La memoria si è spostata due volte: prima dal corpo e dalla men-
te al documento; poi, dal documento alle banche dati” (de Kerkhove, 
2018: 5-6). Una domanda che nasce dalla nostra evidente deriva a 
trasferire tutto ciò che dovremmo ricordare nel nostro smartphone 
o nel computer, con una sempre minore importanza dei documenti e 
delle testimonianze materiali. 
ll cambio di passo e di paradigma, o quantomeno la messa in discus-
sione dei modelli e dei metodi consolidati della ricerca in
ambito storico, apre anche a ulteriori livelli di complessità.
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FIG. 1.
Boris Eldagsen, The Electrician, 

courtesy of Photo Edition Berlin, 
2022. 
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Da un lato, la eterogeneità delle fonti viene amplificata dalla costru-
zione delle memorie nativamente digitali, sia in termini operativi, sia 
in termini epistemologici, come nel caso di immagini, filmati, reel, 
video, audio e altre forme ibride di medialità o multimodalità di co-
municazione (Bollini, 2023) in cui le forme più tipicamenti orali, ver-
bali e visive cedono il passo al vissuto – cha sia una performance, 
una interazione sociale o un agire situato e viscerale – come forma 
di memoria. Una trasformazione e diversificazione dei frammenti e 
dei documenti – forse anche quest’ultima catalogazione necessita di 
una riflessione o di una nuova significazione – che attinge, nella sua 
stratificazione, interpretazione e comprensione, alla concorrenza di 
diversi saperi e metodi in termini di approcci di ricerca e di costrutti 
disciplinari di riferimento.
Dall’altro, la produzione esperienziale della memoria condivisa in ter-
mini sociali (Jurgenson, 2019) implica uno spostamento verso diver-
se chiavi interpretative dell’artefatto memoriale – la fonte – e della 
differente costruzione di significato o di valore testimoniale effimero 
(la temporalità). È spesso nell’indistinguibile collasso delle dimensio-
ni digitale/attuale che si generano fertili paradossi. Questo processo 
di “[...] emigrazione della conoscenza” dalla carta allo schermo e alla 
rete, dove è possibile ritrovare tutto ciò che ci serve viene definito 
“amnesia digitale” (de Kerkhove, 2018: 11) o anche “Google Effect” 
(Sparrow, Liu & Wegner, 2011). È piuttosto evidente come la pervasi-
vità del digitale abbia modificato la percezione, se non la conoscenza 
della storia, in termini generali, determinando quello che Hobsbawn 
(1995) definisce “una sorta di presente permanente, nel quale manca 
ogni rapporto organico con il passato storico”. Tali questioni sono o 
possono essere valide anche in rapporto alla storia, o alle storie del 
design? Ma non solo: come può il design contribuire a definire per-
corsi, processi, strumenti di conservazione, diffusione, fruizione della 
memoria sia nel presente che nel prossimo futuro? 
Queste e altre domande di ricerca sono il punto di partenza, esplo-
razione e confronto che ha permesso di aprire un dialogo critico e, 
concretamente, una call for papers, ospitata da una rivista scientifica 
open access internazionale, «PAD. Pages on Arts and Design» (www.
padjournal.net). La call ha mosso l’interesse di 60 autrici e autori – 39 
proposte pervenute inizialmente, da cui ne sono state selezionate 
23 ai fini della pubblicazione –, e articolato un dibattito ampio per 
prospettiva e internazionalità i cui contributi sono stati organizzati 
per filoni tematici in due numeri monografici (Bollini & Guida, 2022; 
Bollini & Guida, 2023). Questi contributi hanno enfatizzato alcuni temi 
ricorrenti e delineato il contesto per una discussione futura, ponendo 
le premesse che possono alimentare ulteriori linee di indagine.
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Digital Memories, un percorso di ricerca

I due numeri monografici e consecutivi, sia in termini temporali che 
concettuali, esplorano due macro-aspetti e catalizzano il dibattito 
all’interno di due poli che coprono uno spettro ampio della questione. 
Il primo (PAD 23, dicembre 2022), organizzato in tre capitoli (Memo-
ries in Time of Crisis, Design Heritage and Visual Memories, e Digitized & 
Digital-Native Memories), fa emergere una serie di questioni proble-
matiche che si focalizzano sul paradosso del rapporto tra passato/
presente/futuro. Il digitale, come nuova materialità o come piatta-
forma, permette di mettere in discussione uno status quo e diventa 
un approccio possibile per costruire nuova memoria. Sia in termini di 
visibilità, di avvenimenti, di persone altrimenti sottorappresentate, 
sottaciute, o omesse (Fig. 2); sia in termini di metodo, come microsto-
rie verticali o come cluster tematici rappresentabili alla luce di diffe-
renti e rinnovati criteri interpretativi (Fig. 3). 
La “storia”, costruita, selezionata, narrata, si interseca con la memo-
ria personale, prodotta, condivisa in un flusso documentale continuo 
– come nel caso, per esempio, delle social photography (Jurgenson, 
2019) – e a “bassa risoluzione” (Mantellini, 2018) il cui valore migra 
dall’archivio al vissuto, dalla curatela alla esposizione del sé, dalla 
memorabilità all’effimero. L’aspetto critico è che tale “storia” rischia 
di non sopravvivere nel futuro, nemmeno come traccia documentaria, 
per obsolescenza delle tecnologie, problemi di accesso, manipolazio-
ne e falsificazione o, più facilmente, per irreperibilità. 
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FIG. 2.
Sheldon.studio e OBCT, Mapping-

diversity.eu, homepage, 2021.
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Allora, come costruire ora, nel presente, unico tempo percorribile, il 
futuro di questa nuova materialità digitale una volta che diventa pas-
sato per trasmetterlo e conservarlo?
Il secondo (PAD 24, giugno 2023) nei suoi tre capitoli (Digital Knowle-
dge, Digital Spaces, e Digital Archives) raccoglie prevalentemente casi di 
progettualità che pongono il passato o il presente in una prospettiva 
progettuale rispetto al futuro. Si pone cioè la questione, ora, della 
memoria futura alla luce dell’idea che la produzione documentale o di 
tracce comunicative della nostra esperienza sia insita nella dimensio-
ne umana, come ricorda il filosofo Ferraris (2021), ovvero che il nostro 
stesso rapporto col mondo si distilla nella nostra documanità. Quanto 
però emerge chiaramente è il ruolo del design nell’uso di strumen-
ti, piattaforme, codici e linguaggi del digitale per la realizzazione di 
dispositivi atti alla documentazione, alla conservazione di una “pro-
iezione” o riproduzione di testimonianze, alla loro disseminazione. 
Più evidentemente è il ruolo culturale del design nella costruzione di 
percorsi, esperienze, ecosistemi comunicativi e di fruizione che danno 
alla testimonianza documentale una nuova visibilità, nel presente. Ma 
ancora torna la domanda posta poco fa, ovvero quella relativa al futu-
ro di tale nuova materialità, che di fatto è stata una delle domande di 
partenza di questo percorso di ricerca e riflessione. 
Si ritiene anche utile evidenziare un aspetto che i contributi raccolti 
hanno messo in evidenza in modo marginale, il che apre a possibili 
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FIG. 3.
Museum für Gestaltung, Zurigo, 

Poster World, installazione 
interattiva, 2022. Photo credit: 

Daniela & Tonatiuh / EPFL+ECAL 
Lab.
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future ricerche che si ritengono necessarie. Dei 23 articoli selezionati 
per la pubblicazione, solo uno indaga, con taglio microstorico (Ruggeri 
& Sinni, 2022), un caso studio relativo all'evoluzione delle interfacce 
grafiche. Ovvero, sia a livello locale che internazionale non è ancora 
emersa chiaramente la necessità della scrittura di storie relative all'e-
voluzione dei linguaggi, delle tecnologie, dei protocolli e della tradu-
zione visiva per facilitare l’uso da parte degli utenti degli strumenti 
della rete e del digitale. 

Indicazioni conclusive

Nel complesso, tra i temi di grande interesse transdisciplinare, quin-
di, sembra emergere un focus sul design come disciplina storicizzata 
che cerca la sua vocazione metodologica e narrativa per poter com-
prendere ecosistemi complessi, presenze artefattuali e ambientali. In 
un processo in cui il design si contamina con le esodiscipline che ne 
costituiscono i confini osmotici e ne ridefiniscono costantemente e 
dinamicamente gli ambiti.
Un secondo tema investe centralmente la dualità di rapporto tra il di-
gitale come oggetto di progetto, come supporto di meta-narrazione e 
del “digitale” e di tutte le possibili ibridazioni con il “reale” come nuova 
e futura “materialità” (Floridi, 2014).
Questa contaminazione di chiavi di lettura mette in crisi le diversità 
di prospettive sul metodo, sulle fonti ovvero la vocazione e identità 
metodologica delle discipline storiche con la valorizzazione della trac-
cia documentale e fenomenologica e il ruolo fondamentale delle fonti 
primarie e/o indirette, ma anche della natura stessa del progetto nelle 
sue diverse forme. 
In questo senso il digitale gioca molteplici ruoli:
• come materia di progetto e settore topologico del design;
• come ambiente di sviluppo e conservazione, materia virtuale del 

progetto e prodotto immateriale/intangibile;
• come contesto specifico generatore di ambienti, identità e lin-

guaggi.
La prospettiva di studio e di ricerca transdisciplinare inaugurata come 
“digital memories” che ha basi negli studi di archeologia mediale (Pa-
rikka, 2021), nella trasformazione antropologica dell’ecosfera (Floridi, 
2014) e nelle esplorazioni microstoriche (Ginzburg, 2023) apre all’in-
dagine sul mondo del design del/sul digitale con una serie di ulteriori 
possibili linee di ricerca che qui si sintetizzano:
• indagare nuovi paradigmi di ricerca nella transizione tra pre/post 

digitale degli artefatti e dei supporti ovvero digitalizzato vs. e nati-
vo digitale;

• indagare e narrare le storie disciplinari, tramite la dimensione 
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culturale e sociale, degli artefatti, dei linguaggi e degli ecosistemi 
anziché dei/lle protagoniste;

• indagare, integrare, decolonizzare le storie di gruppi minoritari o di 
geografie periferiche (Bonsiepe, 1977) e far emergere la presen-
za di voci e contributi alternativi, esistenti, ma non ancora visibili, 
documentati, ma non narrati

• interrogarsi sulla obsolescenza dei supporti e la permanenza delle 
pratiche di digitalizzazione (es. internet archive) e dei relativi lin-
guaggi;

• valutare la questione dell’accesso e dell’accessibilità delle fonti 
digitali/digitalizzate considerando criticamente la parzialità delle 
basi dati e della “quantità” di sapere digitalizzato o prodotto digi-
talmente rispetto al sapere tout court (Nelson, 1974)

• riscrivibilità, falsificazione e verificabilità in assenza della fonte ar-
tefattuale/oggettuale del documento/primaria e/o dei documenti 
nativi digitali;

• paramnesia/cancellazione/falsificazione riscrittura delle fonti 
native digitali;

• dimensione etica della produzione documentale e della storicizza-
zione;

• la produzione verosimile di fonti alternative da parte di agenti hu-
mans/non-humans/more-than-humans, come nel caso dell’uso 
delle varie Intelligenze Artificiali (AI).

Peter Lunenfeld (2006) ci ricorda, tuttavia, un’altra dimensione della 
narratività storica secondo la definizione che lo scrittore di fanta-
scienza e futurologo Bruce Sterling ne dà nel testo Mediawork Pamph-
let dal titolo Shaping Things (2005):  

[he] talks about the future of industrial design, but he also gives a lot of 
attention to the importance of meta-history, which he defines as a “cultural 
thesis on the subject of what has gone by, what comes next, and what all 
that is supposed to mean.” In other words, meta-histories are the sustaining 
cultural narratives we construct to give us a sense of historical place and 
meaning. 

Alla luce di queste considerazioni il contributo ha inteso offrire un 
punto di vista molteplice sul dibattito e sugli sviluppi contempora-
nei e futuri degli artefatti, su metodi e prassi di ricerca nell’ambito 
della storia del design, intercettando ed esplicitando tensioni e linee 
di sviluppo nella relazione tra passato, presente e futuro. La cultura 
del progetto è per sua natura multidimensionale e transdisciplinare, 
se non anti-disciplinare, nel senso proposto da Ito (2016). E questo 
consente di impostare riflessioni, osservazioni e indagini diverse su 
temi che riguardano il contemporaneo, ma soprattutto la costruzione 
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della memoria futura. La prospettiva pone, in questa prima fase di 
apertura della ricerca, delle possibili domande e dei percorsi possibili 
che partono e mappano punti critici dell’attuale dibattito cercando di 
prefigurare linee di sviluppo sia in termini teorico-culturali, sia proget-
tuali-fattuali. 

Sebbene il lavoro di ricerca, il contributo e le conclusioni siano frutto del 
lavoro comune, delle riflessioni condivise e della collaborazione tra gli 
autori, Letizia Bollini è in particolare autrice della sezione Memorie, storie 
e paramnesie e Francesco E. Guida della sezione Digital Memories, un 
percorso di ricerca.
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